
Decreto del Presidente della Repubblica n.1142 del îo dicembre î949

Approvazione del Regolamento per la formazione del
nuovo catasto edilizío urbano

IL  PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto I 'art.32 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n.652, convertito nella legge ll agosto 1939,
n. 1249, e successive modificazioni;

Vista la legge 8 marzo 1943, n. 153, modificata con decreto legislativo luogotenenziale 23 novem-
bre 1944,  n.403;

Visto i l  decreto legis lat ivo I  apr i le  1948,  n.  514;

Udito i l parere del Consiglio di Stato;

Sentito i l  Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. î
E'approvato l 'unito Regolamento per la formazione del nuovo catasto edil izio urbano.

Art. 2
f f presente decreto entra in vigore i l gíorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica ltaliana.

l l presente decreto, munito del sigil lo úello Stato, sarà inserto nella
decreti della Repubblica ltaliana. E' fatto obbligo a chiunque spetti

Dato a Roma, addì 1o dicembre 1949

Raccolta ufficiale delle leggi e dei
di osservarlo e di farlo osservare.

EINAUDI
DE GASPERI .  VANONI

Regolamento per la formazione del nuovo catasto edilizio urbano

CAPO I
UFFIC I  ED ORGANI  CUI  E 'AFF IDATA L 'ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI

PER LA FORMAZIONE E LA CONSERVAZIONE DEL NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO

. oroil'"rutrurin,
Le operazioni per la formazione e la conservazione del nuovo catasto edilizio urbano sono eseguite

dall 'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali per mezzo degli Uffici tecnici erariali o di loro
sezioni costituite nelle provincie che non sono sedi di Uffici tecnici erariali.

Art .2
Organi consultivi

Nei casi e con le modalità indicati nel presente regolamento l 'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici erariali deve procedere di concerto con le Commissioni censuarie comunali. provinciali e centrale,
costituite a norma della legge 8 marzo 1943, n. 153, e successive modificazioni.

CAPO tl

, DELLA FORMAZIONE DEL NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO

Art .3
Accertamen to degl i i m m obi I i

Le operazioni relative alla formazione del nuovo catasto edil izio urbano consistono nell 'accertare l 'ubi-
cazione, la consistenza e la rendita catastale quale è definita dalla legge 8 aprile 1948, n. 514, delle unità
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immobiliari urbane esistenti nel territorio nazionale, nonchè i nominativi delle persone fisiche e giuridiche

che su di esse hanno diritto di proprietà, di condominio e di quelle che sulle unità stesse hanno diritt i  reali

di godimento.

Ar t .4
Operazíoni per la formazione del nuovo catasto edilizio urbano

Le operazioni per la formazione del nuovo catasto edil izio urbano sono in particolare le seguenti:

-  qual i f icaz ione;
- classificazione;
- formazione delle tariffe;
- accertamento;
- classamento;
-  pubbl icazione;
- attivazione.

,  GAPO l l l

DELLA OUALIFICAZIONE E DELLA CLASSIFICAZIONE

Ar t .5
Zona censuaria

Le operazioni di qualif icazione e di classificazione si eseguono per Comuni amministrativi, ognuno dei

quali costituisce una zona censuaria.

Tuttavia quando in un Comune esistono gruppi di unità immobiliari, nettamente distinti per ubicazione

e notevolmente difformi per caratteristiche ambientali, per t ipo od epoca della costruzione, i l  territorio del

Comune si divide in zone censuarie comprendenti ciascuna quella parte del territorio stesso nella quale sono

ubicate le unità immobiliari, per quanto possibil i  uniformi, con riguardo agli elementi sopra indicati.

Art' 6
Categorie

La qualif icazione consiste nel distinguere per ciascuna zona censuaria, con riferimento alle unità immo-

bil iari urbane in essa esistenti, le loro varie categorie ossia le specie essenzialmente differenti per le caratteri-

stiche intrinseche che determinano la destinazione ordinaria e permanente delle unità immobiliari stesse.

La denominazione delle categorie è uniforme nelle diverse zone censuarie.

Art. 7
C lassi

La classificazione consiste nel suddividere ogni categoria in tante classi quanti sono i gradi notevolmente

diversi delle rispettive capacità di reddito, tenuto conto delle condizioni influenti sulla relativa rendita cata-

stale, riferita all 'unità di consistenza computata secondo le norme dell 'art. 45 e seguenti.

Determinato i l numero delle classi in cui ciascuna categoria deve essere divisa si procede al riconosci-

mento ed alla identif icazione di un certo numero di unità tipo che siano atte a rappresentare per ciascuna

classe il merito medio delle unità immobiliari che vi debbono essere comprese.

Art .8
Accertamento di immobili a destinazione speciale o particolare

La classificazione non si esegue nei riguardi delle categorie comprendenti unità immobiliari costituite da

opifici ed in genere dai fabbricati previsti nell 'art.28 della legge I giugno 1936, n. 1231, costruit i per le

speciali esigenze di una attività industriale o commerciale e non suscettibil i  di una destinazione estranea

alle esigenze suddette senza radicali trasformazioni.

Parimenti non si classificano le unità immobiliari che, per la singolarità delle loro caratteristiche, non

siano raggruppabil i in classi, quali stazioni per servizi di trasporto terrestri e di navigazione interna, marit-

t imi ed aerei, fortif icazioni, fari, fabbricati destinati all 'esercizio pubblico del culto, costruzioni mortuarie,

e  s im i l i .
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Art. 9
Ouadro di qualificazione e classifícazione

Per ciascuna zona censuaria viene compilato un quadro di qualif icazione e classificazione che deve
indicare le categorie riscontrate nella zona censuaria ed i l numero delle classi in cui ciascuna categoria è
stata d iv isa,  e contenere idat i  d i  ident i f icaz ione e la  descr iz ione del le  uni tà immobi l iar i  scel te come t ipo
per ciascuna classe.

Tale quadro dall 'Ufficio tecnico erariale è inviato per l 'esame alla Commissione censuaria comunale.

La Commissione censuaria comunale accusa ricevuta dell 'avvenuta comunicazione e redige processo
verbale per fare constatare i l proprio accordo con l 'Ufficio tecnico erariale, ovvero per far constatare i
punti sui quali esistono dissensi e le ragioni di questi.

Del proprio accordo la Commissione censuaria comunale dà comunicazione all 'Ufficio tecnico erariale
entro i l termine di trenta giorni dall 'avvenuta comunicazione. In caso contrario i l processo verbale viene
redatto in triplice esemplare di cui uno deve essere trasmesso all 'Ufficio tecnico erariale, ed un altro alla
Commissione censuaria provinciale entro i l termine suddetto.

La comunicazione del processo verbale prescritto nel precedente comma vale come presentazione di
ricorso.

Art. l0
Decisione del la Comm issione censuaria provinciale

Nel caso previsto dall 'ult imo comma del precedente articolo la Commissione censuaria provinciale
accusa ricevuta dell 'avvenuta comunicazione ed entro sessanta giorni successivi al termine asegnato alla
Commissione censuaria comunale pronuncia-la sua decisione in ordine ai punti controversi.

La decisione della Commissione censuaria provinciale deve essere comunicata all 'Ufficio tecnico erariale
ed alla Commissione censuaria comunale entro i l termine di trenta giorni dalla data della decisione stessa.
Oualora la decisione non venga pronunciata nel termine stabil ito, l 'Ufficio tecnico erariale o la Commissione
censuaria comunale rit ira gli atti, r i lasciandone ricevuta, e l i trasmette alla Direzione generale del catasto e
dei servizi tecnici erariali, la quale provvede a presentare i l r icorso direttamente alla Commissione censuaria
centrale. La Commissione censuaria centrale entro i l termine di novanta giorni dalla presentazione del
ricorso, pronuncia in via defínit iva la sua decisione in ordine ai punti controversi, sostituendosi alla Com-
miss ione censuar ia prov inc ia le.

Art. | |
Verbale della Com m issi one censuaria provincia Ie

Oualora entro i l termine di trenta giorni, indicato nell 'art.9, la Commissione censuaria comunale non si
sia espressa in ordine all 'approvazione del quadro delle categorie e classi, l 'Ufficio tecnico erariale rit ira gli
atti r i lasciandone ricevuta e l i trasmette alla Qommissione censuaria provinciale.

La Commissione censuaria provinciale abcusa ricevuta dell 'aúvenuta comunicazione ed entro sessanta
giorni successivi al termine fissato per la Commissione censuaria comunale, sostituendosi a questa, redige
processo verbale in tre esemplari per fare constatare dell 'accordo esistente tra essa e l 'Ufficio tecnico eraria-
le, ovvero dei punti sui guali esistono dissensi, le ragioni di questi ed esprime la propria decisione in merito.

Un esemplare del verbale viene trasmesso all 'Ufficio tecnico erariale ed alla Commissione censuaria
comunale entro i l termine di trenta qiorni dalla data della decisione stessa.

Art. | 2
Ricono alla Commissione censuaria centrale

Contro le decisioni della Commissione censuaria provinciale, la Commissione censuaria comunale e
l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali hanno facoltà di ricorrere, entro sessanta giorni
dall 'avvenuta comunicazione, alla Commissione censuaria centrale. la quale decide in via definit iva, nel
termine di novanta giorni dal ricevimento del ricorso.

Art. | 3
Revisione dei quadri di categoríe e classi

L'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali ha facoltà di rivedere i l quadro delle categorie
e classi in determinate zone censuarie, quando la revisione si renda opportuna per sopravvenute variazioni
di carattere permanente nell 'accertamento dello stato delle unità immobiliari.
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I nuovi quadri delle categorie e classi sono soggetti all 'approvazione delle Commissioni censuarie con la
procedura indicata nell 'art.9 e seguenti.

CAPO IV

DELLA FORMAZIONE DELLE TARIFFE

Ar t . ' 14
Definizione e determinazione delle tariffe

La tariffa esprime la rendita catastale, per unità di consistenza computata secondo le norme contenute
nel presente regolamento.

Le tariffe sono determinate con riferimento ai prezzi medi correnti nel periodo censuario fissato per

legge.

Gli elementi per la determinazione delle tariffe si desumono con riferimento per ciascuna classe ad unità
immobiliari. le quali non abbiano speciali caratteristiche che possano elevare od attenuare la misura del

reddito rispetto a quella ordinaria per la rispettiva classe.

Non devono essere. presi in considerazione i redditi occasionali dipendenti da situazioni particolari del
proprietario o del locatario.

Art. l5
Del reddito lordo

ll reddito lordo è rappresentato dal canone annuo di f itto, ordinariamente ritraibile dall 'unità immo-

bi l iare,  ca lcolato a l  termine d i  c iascun anno.

Tuttavia quando le spese non relative al capitale fondiario non gravano per intero sul locatario senza
altri oneri a carico di esso, al canone di f itto devono apportarsi le aggiunte o le detrazioni necessarie per

ricondurlo a rappresentare i l reddito lordo relativo al capitale fondiario.

Art . '16
Aggiunte al canone di fitto

Fra le aggiunte da apportarsi, ove del caso, al canone di f itto per ricondurlo a rappresentare i l reddito
lordo annuo del capitale fondiario, sono compresi:

a/ I ' interesse dei depositi di garanzia o delle somme anticipate dal locatario senza decorrenza di interesi
a suo favore;

b/ le spese di manutenzione ordinaria che, oltre quelle previste dall 'art. 1609 del Codice civile, siano, per
patto contrattuale o per consuetudine locale, attribuite al locatario, nonchè le quote corrispondenti al
costo dei miglioramenti. facenti carico, per particolari condizioni contrattuali, allo stesso locatario;

c/ gli altri speciali oneri eventualmente assunti dal locatario e la rimunerazione di prestazioni che i l loca-
tario fornisca per convenzione al proprietario.

Art. | 7
Detrazioni al canone di fitto

Fra le detrazioni da apportarsi, ove del caso. al canone di f itto per ricondurlo a rappresentare i l reddito
lordo annuo del capitale fondiario sono comprese:

a/ le spese sostenute dal proprietario per fornitura di ícqua potabile, per íl servizio di portineria, per

I' i l luminazione delle scale e dell 'androne e simili, per i l  funzionamento dell 'ascensore, per la fornitura
di riscaldamento ed acqua calda e simili, quando esse non vengano rimborsate dal locatario;

ó/ le spese di manutenzione previste dall 'art. 1609 del Codice civile quando per accordo tra le parti siano
poste a carico del proprietario;

c/ i l  corrispettivo dell 'uso di mobil i od arredi di cui i l  proprietario abbia eventualmente fornito l ' immo-
b i l e ;

d/ la somma compresa nel f itto a titolo di rimborso di spese sostenute dal proprietario per adattare l 'unità
immobiliare a particolari esigenze del locatario.
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a)

b)

Art. I I
Mísura delle detrazioní o delle aggiunte

Le aggiunte o le detrazioni per le spese indicate nei precedenti articoli 16 e 17 si determinano nella mi-
sura nella quale esse vengono ordinariamente sostenute dal proprietario o dal locatario per le unità immo-
bil iari urbane di quella categoria o classe.

Art. I I
Determinazione della rendita catastale in base al reddito lordo

Per la determinazione della rendita catastale i l reddito lordo annuo va depurato da tutte le spese e
perdite eventuali, escluse soltanto quelle relative all ' imposta fabbricati, alle relative sovraimposte ed ai
contr ibut i  d i  ogni  specie,  nonchèa decime,canoni ,  l ive l l i ,  debi t i  e  pesi  ipotecar i  ecensuar i .

Art.20
Spese e perdite eventuali

Le spese e perdite eventuali indicate nell 'articolo precedente sono quelle che si riferiscono:

alf 'amministrazione, alla manutenzione ed alla conservazione del capitale fondiario;

agli sfitt i  ed alle rate di f itto dovute e non pagate.

Art. 2l
S pese di a mm i n istraz i o ne

Le spese di amministrazione si determínano sulla base della relativa contabil ità nel caso in cui la gestione
dell ' immobile sia affidato dal proprietario a terzi.

Nell ' ipotesi di gestione da parte del proprietario tali spese si calcolano presuntivamente, con riferimento
agli immobili della stessa categoria e classe la cui gestione sia affidata a terzi.

Art.22
Spese di manutenzione

Le spese di manutenzione sono quelle Òrdinariamente sostenute dal proprietario per conservare l 'unità
immobiliare nello stato nel quale normalmente si trovano quelle della categoria e classe.

Art.23
Spese di conseruazione

Le spese di conservazione sono quelle relative alla quota di assicurazione ed alla quota di perpetuità
del capitale fondiario.

La quota di assicurazione si determina sulla base dei contratti localmente in uso con le società di assicu-
razione e si detrae anche quando l 'assicurazione non risulti stipulata per tutte le unità immobiliari della
categoria e classe o per parte di esse.

La quota di perpetuità si determina sulla base del costo medio di ricostruzione per i fabbricati compresi
nella categoria e classe, diminuita del valore di materiali residui e del prevedibile periodo di vita economica
del fabbricato.

I

/  Art.24' 
Perdita per sfitti

La perdita relativa agli sfitt i  si determina tenendo presente l 'ordinario periodo di tempo intercorrente
fra locazioni successive, nonchè la periodicità e la durata dello sfítto necessario per l'esecuzione di opere
di manutenzione straordinaria.

Non si t iene conto dello sfitto avente ordinario carattere periodico come quello che può verif icarsi per
vil le, case di vil leggiatura e simili, ragguagliandosi, in tal caso, i l  reddito fondiario annuo lordo alla accumu-
lazione annua dei redditi realizzati nei periodi di effettiva uti l izzazione.

Non si t iene neppure conto degli sfitt i  derivanti da cause eccezionali ed, in particolare, di quell i che
danno d i r i t to  a l  r imborso del l ' imposta secondo l 'ar t .9  del la  legge 11 lugl io  1889,  n.6214 (ser ie 3a)  e
successive modif icazioni.
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Art.25
Perdita per fitti non corrisposti

Le rate di f itto dovute e non pagate si accertano con riferimento al periodo censuario fissato per legge.
Esse non si considerano come perdite quando il loro mancato pagamento sia dipeso da avvenimenti ecce-
z ional i .

,Art.26
Determinazione delle spese e delle perdite

Le spese e le perdite indicate nei precedenti articoli 21 , 22,23, 24 e 25 si determinano facendo riferi-
mento a condizioni normali e si esprimono in una quota parte del reddito lordo.

ln mancanza di dati esplicit i. le dette quote parti si determinano con apprezzamento sintetico sulla base
dei  dat i  complessiv i  raccol t i  per  uni tà immobi l iar i  analoghe.

Art. 27
Determinazione della rendita catastale in base al capitale fondiario

Per le unità immobiliari per le quali nella zona censuaria la locazione non esista o abbia carattere di
eccezione, la rendita catastale si determina aggiungendo alla rendita fondiaria, calcolata come interesse
del capitale fondiario, le spese relative alla imposta fabbricati, alle relative sovraimposte ed ai contributi
d i  ogni  specie.

Art. 28
Del capitale fondiario

ll capitale fondiario è costituito dal valore venale della unità immobiliare all 'epoca censuaria stabil ita
per legge. Esso si determina di regola tenendo presenti i prezzi correnti per la vendita di unità immobiliari
analoghe.

Oualora non sia possibile determinare i l capitale fondiario sulla base degli elementi previsti nel prece-
dente comma, i l valore venale si stabil isce con riguardo al costo di ricostruzione, applicando su questo un
adeguato coefficiente di riduzione in rapporto allo stato attuale delle unità immobiliari.

,",ni':;l?","*"
l l  saggio di interesse da attribuire al capitale fondiario péi determinarne la rendita è i l saggio di capita-

l izzazione che risulta attribuito dal mercato ad investimenti edil izi aventi per oggetto unità immobiliari
analoghe. Oualora si tratti di unità immobiliari che, a causa delle loro caratteristiche o destinazione, siano
per se stesse non suscettibil i  di dare un reddito in forma esplicita, si devono, invece, tener presenti isaggi
di capitalizzazione che risultano attribuiti dal mercato ad investimenti concorrenti con quello edil izio.

Le spese o perdite eventuali, escluse soltanto quelle relative alla imposta fabbricati, alla relativa so-
vraimposta ed ai contríbuti 'di ogni specie, devono essere determinate con il metodo indicato nell 'art.20e
seguenti.

ln tali casi può indicarsi solo la quota parte del reddito lordo che corrisponde al complesso delledette
perdite e spese eventuali, determinandolo con apprezzamento sintetico sulla base dei dati raccolti per unità
immobi l iar i  analoghe.

Art.30
Determinazione della rendita catastale di immobilí a destinazione speciale o particolare

Le tariffe non si determinano per le unità immobiliari indicate nell 'art.8. Tuttavia la rendita catastale
delle unità immobiliari appartenenti a tali categorie si accerta ugualmente, con stima diretta per ogni singola
unità.

Ar t .3 l
Prospetto del le tariffe

Per ciascuna zona censuaria viene compilato un prospetto delle tariffe, che deve elencare le categorie e le
classi riscontrate nella zona ed indicare, in corrispondenza di ciascuna classe, la relativa tariffa e la quota
parte del reddito lordo che corrisponde all 'ammontare complessivo delle spese e perdite eventuali escluse
soltanto quelle relative alla imposta fabbricati, alle relative sovraimposte ed ai contributi di ogni specie.
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Le categorie e le classi elencate nel prospetto sono quelle del quadro delle categorie e classi approvate per
la zona dalla Commissione censuaria; non si elencano le categorie per le quali, ai sensi dell 'articolo prece-
dente, non si determinano le tariffe.

tnvio dei prospetti atte r".r{:rf:"rsuarie comunati e provinciati

Compilato i l prospetto delle tariffe di un Comune (ovvero di tutte le zone censuarie nelle quali i l  Co-
mune è stato diviso), l 'Ufficio tecnico erariale lo invia contemporaneamente alla Commissione censuaria
comunale ed alla Commissione censuaria provinciale.

La Commissione censuaria comunale, entro i l termine di trenta giorni dall 'avvenuta comunicazione, ha
facoltà di presentare alla Commissione censuaria provinciale le proprie osservazioni in merito ai dati di ta-
riffa ed a quell idelle quote complessive di detrazione per le spese e perdite eventuali, indicati nel prospetto.

Delle osservazioni la Commissione censuaria comunale deve dare comunicazione entro lo stesso termine
all 'Ufficio tecnico erariale, i l  quale provvedea far pervenire alla Commissione censuaria provinciale in tempo
utile le propr.ie controdeduzioni.

Art.33
Decisione della Comm issione censuaria provinciale

La Commissione censuaria provinciale dà all 'Ufficio tecnico erariale tempestiva comunicazione delle
date nelle quali terrà le sue sedute per l 'esame del prospetto. L'Ufficio tecnico erariale provvede a far
intervenire un proprio rappresentante per fornire a voce i chiarimenti opportuni.

Entro i sessanta giorni successivi al termine concesso a norma dell 'art. 32 alle Commissioni censuarie
comunali per la presentazione delle osserúazioni la Commissione censuaria provinciale pronuncia la sua
decisione in merito al prospetto delle tariffe.

La decisione ri leva l 'accordo fra la Commissione censuaria provinciale e l 'Uffício tecnico erariale ovvero
i punti di dissenso, nel quale ult imo caso definisce idati di tariffa e quell i delle quote complessive di de-
trazione.

La decisíone deve essere comunicata all 'Ufficio tecnico erariale ed alla Commissione comunale inte-
ressata entro i l termine di trenta giorni dalla data della decisione stessa.

Art.34
Mancab decisione della Commissione censuaria provinciale

Qualora entro i l termine di sessanta giorni indicato nel paragrafo precedente la Commissione censuaria
provinciale non si sia espressa in ordine all 'approvazione del prospetto delle tariffe, l 'Ufficio tecnico erariale
o la Commissione censuaria comunale rit ira gli atti r i lasciandone ricevuta, e l itrasmette alla Direzione gene-
rale del catasto e dei servizi tecnici erariali, la quale provvede a sottoporli direttamente all 'approvazione
della Commissione censuaria centrale. La Commissione censuaria bentrale, entro i l termine di novanta giorni
dall 'avvenuta comunicazionó, pronuncia in via definit iva la sua decisione, sostituendosi alla Commissione
censuaria provinciale.

/

Art.35 
''

Ricorco alla Commissione censuaría centrale

Contro le decisioni pronunciate dalle Commissioni censuarie provinciali in merito ai prospetti delle
tariffe, la Commissione censuaria comunale e l 'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali
hanno facoltà di ricorrere entro sessanta giorni dalla avvenuta comunicazione alla Commissione censuaria
centrale. La ricorrente deve dare comunicazione del ricorso, all 'atto della sua presentazione, all 'altra parte,
e alla Commissione censuaria provinciale interesata, la quale ult ima ha facoltà di presentare ulteriori
deduzioni in merito ai punti controversi.

La Commissione censuaria centrale decide in via definit iva entro i l termine dí novanta giorni dal ricevi-
mento del ricorso.

I

Art .36
Pu bbl ícaz Íone del I e ta riffe

Le tariffe rese definit ive con la procedura dell 'art. 32 e seguenti, sono pubblicate in apposito supple-
mento della Gazzetta Ufficiale.

39



Entro due anni dalla data di pubblicazione delle tariffe nella Gazzetta Ufficiale,la Commissione censuaria

provinciale può chiedere alla Commissione censuaria centrale la modificazione delle tariffe che riguardano

Comunidella propriagiurisdizione, quando non li r itenga perequati nei confronti delle tariffe di Comuni del-

leprovincie l imitrofe.Analoga facoltà è concessa all 'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali.

La Commissione censuaria centrale, entro i l termine di novanta giorni dal ricevimento della richiesta,

sentita l 'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali e la Commissione censuaria centrale pro-

vinciale interessata, modifica, ove lo ritenga opportuno, le tariffe già stabil ite e definisce le nuove.

Art .37
Revisione del prospetto delle tariffe

L'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali ha facoltà di rivedere i l prospetto delle tariffe

in determinate zone censuarie, quando la revisione si renda opportuna per sopravvenute variazioni di carat-

tere permanente nello stato delle unità immobiliari o della loro capacità di reddito.

I nuovi prospetti delle tariffe sono soggetti all 'approvazione da parte delle Commissioni censuarie con la

procedura indicata nell 'art.32 e seguenti.

CAPO V

DELL'ACCERTAMENTO

Art .38
Oggetto d el I bccertamento

Sono soggetti all 'accertamento tutti i  fabbricati e le costruzioni stabil i definite dall 'art.4 della legge.

Sono esclusi dal l'accertamento:

a i  i  fabbr icat i  rura l i ;

b/ i fabbricati di proprietà della Santa Sede di cui agli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato Lateranense

1' l  febbraio 1929.

Art.39
Fabbricati rurali

I fabbricati da escludersi dall 'accertamento ai sensi della lettera a/ del paragrafo precedente sono le

costruzioni e porzioni di costruzioni coi loro accessori appartenenti allo stesso proprietario dei terreni

cui servono e siano inoltre destinati:

a) all'abitazione di coloro che attendono col proprio lavoro alla manuale coltivazione della terra, ritenen-

dosi per tali anche i guardiani o custodi dei fondi, del bestiame e degli edifici rurali, nonchè coloro che

col nome di capisquadra, sorveglianti, campari o altro equivalente, conducono o assistono materialmente

i  g iornal ier i  e  g l i  operai ;

b/ al ricovero del bestiame necessario per quella coltivazione o alimentato da quei terreni;

c/ alla conservazione e prima manipolazione dei prodotti agrari dei terreni, nonchè alla custodia e conser'

vazione detle macchine e degli atlrezzi che servono alla coltivazione dei terreni medesimi.

Nel caso di fabbricati in parte rurali, ai sensi del comma precedente, ed in parte urbani si assoggetta

all 'accertamento la sola parte urbana.

Art.40
Unità immobil iare urbana

Si accerta come distinta unità immobiliare urbana ogni fabbricato, o porzione di fabbricato od insieme

di fabbricati che appartenga allo stesso proprietario e che, nello stato in cui si trova, rappresenta, secondo

l'uso locale, un cespite indipendente.

Art.4î
lndicazione del possesso

Ciascuna unità immobiliare urbana accertata deve essere intestata alla ditta che ne è in possesso.

La ditta è costituita dalle persone dei proprietari o dei possessori e da quelle che hanno diritt i  reali di

godimento sull 'unità immobiliare. Esse devono essere individualmente designate, specificando per ognuna

le quote di partecipazione o i l diritto spettante.
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Art.42
Identificazione dell'unità immobiliare urbana

Ciascuna unità immobiliare accertata deve essere identif icata in catasto con l ' indicazione della via o
della localítà, del numero civico, della scala, del piano, ecc. e con il r iferimento alla mappa.

Art.43
Rilievo a vista

Nei centri urbani, per i quali, all 'atto dell 'accertamento non si disponga della mappa, ovvero essa non
sia sufficientemente aggiornata per la parte urbana. le unità immobiliari devono essere provvisoriamente

identif icate in catasto con il r iferimento ad una rappresentazione planimetrica dei fabbricati, eseguita dai
perit i degli Uffici tecnici erariali con ri l ievo a vista.

Art .44
Consistenza del I e u ni tà i m mo bi I ia ri

Di ciascuna unità immobiliare accertata si determina la consistenza, computandola in base agli elementi
unitarí di misura indicati negliarticoli seguenti quale risulta al momento dell 'accertamento.

Misura o",l!;,!,fr"nza a vano
Per la misura della consistenza dell 'unità immobiliare con destinazione ordinaría ad uso di abitazione si

assume come elemento unitario i l  vano uti le.

Si considera vano uti le quello che ha destinazione principale (camera, stanza, salone, galleria e simili),
nel l 'uso ord inar io del la  uni tà immobi l iare.  - -

Art.46
Vani accessori delle abitazioni

I vani aventi destinazione ordinaria accessoria dei vani principali si calcolano per tanti vani uti l i  quanti,
per ogni categoria, sono fissati dagli usi locali.

Si considerano vani accessori quell i necessarí al servizio o al disimpegno dei vani principali ( latrine,
bagni ,  d ispense,  r ipost ig l io ,  veranda,  ingresso,  corr idoio e s imi l i ) ,  nonchè quel l i  che,  pur  non essendostret -
tamente necessari alla uti l izzazione dei vani principali, ne integrano la funzione (soffitte, cantine, bucatai,
spandi to i ,  s ta l le ,  granai ,  porc i l i ,  po l la i  e  s imi l i ) .

Sono compresi fra gliaccessori quell i che, pur avendo destinazione principale nell 'uso ordinario dell 'unità
immobiliare, hanno superficie minore di quella minima prestabil ita in ogni zona censuaria per ciascuna cate-
goria e classe,

La cucina è considerata vano uti le, qualunque ne sia la superficie, purchè sia fornita degli impianti
relativi alla sua speciale destinazione nel modo ordinario per là categoria e classe cui appartiene l 'unità
immobi l iare.

In mancanza di usi locali i  vani accessori si computano per un terzo di vano uti le se sono strettamente
necessari al servizio o al disimpegno dei vani principali, per un quarto di vano uti le in caso diverso.

Art .47
Vani ragguagliati

Si computano per più di un vano uti le i vani principali che abbiano superficie maggiore di quella massima
stabil ita in ogni zona censuaria per ciascuna categoria e classe.

l l ragguaglio a vani uti l i  od a frazione di vano uti le della eccedenza di superfície, rispetto a quella massi-
ma anzidetta, viene fatto rapportando l 'eccedenza alla superficie massima stessa.

Art .48
Misura della consistenza a metro cubo

Per la misura della consistenza delle unità immobiliari con destinazione ordinaria ad uso di alloggi
collettivi (collegi, ospizi, conventi, caserme, ospedali, prigioni e simil i), di uffici pubblici, di scuole, dí
musei e simili, si assume come elemento unitario i l  metro cubo. La consistenza si computa calcolando,
con le norme tecniche consuete, i l  volume vuoto per pieno dell 'unità immobiliare.
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Art .49
Misura della consistenza a metro quadrato

Per la misura dellaconsistenzadelleunità immobiliari con destinazione ordinaria ad uso negozi, botteghe,

magazzini, locali di deposito, laboratori per arti e mestieri, stalle, scuderie, autorimesse. palestre, tettoie e

simili, si assume come elemento ordinario i l metro quadrato. La consistenza si computa sommando le

superfici l ibere dei locali facenti parte dell 'unità immobiliare.

Art.50
Locali accessori dei negozi e delle botteghe

La consistenza complessiva delle unità immobiliari con destinazione ordinaria ad uso negozi e botteghe,
quando esse comprendono locali accessori (retro botteghe, gabinetti e simil i), si diminuisce riducendo la

superficie degli accessori in misura corrispondente alla loro minore produttività di reddito rispetto al locale

Pr inc iPale '  

Ar t . , . l
Computo del le di pendenze

E'aumentata di una percentuale non maggiore del 10 per cento la consistenza delle unità immobiliari

alle quali siano annesse aree formanti parti integranti di esse, ovvero sia congiunto I 'uso, in comune con

altri, di locali per deposito, per bucaio e simili, quando tali circostanze non siano state tenute presenti

nel l 'a t t r ibuzione del la  c lasse.

Art.52
. Arrotondamento della consistenza

La consistenza delle unità immobiliari si arrotonda, a seconda dell 'elemento unitario di misura assunto,

rispettivamente al mezzo vano, al metro cubo od al metro quadrato.

Art.53
Descrizione deglí immobili a destinazione speciale o particolare

La consistenza catastale non si accerta per le unità immobiliari indicate nell 'art.8.

Tuttavia esse sono descritte in catasto mediante la elencazione dei loro elementi costituit ivi.

Art .54
E sec u z i o ne d e I l'acce rta m e n to

L'accefiamento viene eseguito dai perit i degli Uffici tecnici erariali, mediante visita di ciascuna unità

immobiliare urbana, tenendo presente le dichiarazioni rese su apposita scheda dagli interessati a norma

dell 'art. 3 della legge e valendosi delle indicazioni fornite dai possessori e dai detentori o da chi l i  rap-
presenta.

Art .55
Preawiso della visita sopraluogo

L'avviso prescritto dall 'art.31 della legge per l 'accesso alle proprietà private deve essere dato mediante

spedizione postale raccomandata o mediante consegna, a mezzo del messo comunale, al possessore nella
propria residenza o ad uno della sua famiglia o a persona addetta al suo servizio.

Oualora la residenza del possessore non risulti dalla dichiarazione presentata ai sensi dell 'articolo succes-

sivo, e non sia possibile accertarla mediante attestazione anagrafica, l 'avviso deve essere affisso all 'albo

comunale e alla porta dello stabile. Nel caso di ditta costituita da più possessori, I 'avviso dato ad uno solo

di essi è valido anche nei confronti degli altri.

Art. 56
Compilazione della scheda per la dichiarazione

Ciascuna scheda di dichiarazione deve essere sottoscritta dall 'obbligato o dalla persona che da esso

ebbe incarico di compilarla e deve contenere le seguenti indicazioni relative all 'unità immobiliare urbana

dichiarata:

a/ ubicazione (Provincia, Comune, località, via, numero civico, scala, piano, numero interno);

ó/ genere della costruzione (in muratura, in legno, in ferro e simili);

É
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c/ cognome. nome e' paternità di ciascuna persona fisica o denominazione della persona giurídica avente
titolo di proprietà o di condominio oppure altro diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione,
ut i le  dominio,  e s imi l i )  su l l 'un i tà immobi l iare,  speci f icando per  ognuna d i  esse i l  d i r i t to  spet tante e la
quota di partecipazione, quando questa sia diversa dall ' intero. Di almeno una delle persone suddette
dovrà inoltre indicarsi i l  Comune di residenza;

d/ provenienza del possesso (per successione, donazione, divisione, compravendita, permuta, costruzione,
cost i tuz ione d i  enf i teusi  e s imi l i ) ;

e/ consistenza (numero o specie dei vani, distinti in principali ed accessori, se trattasi di unità immobiliare
con destinazione ordinaria ad uso di abitazione; numero dei piani ed i l volume in metri cubi calcolato
vuoto per pieno, se trattasi di unità immobiliare con destinazione ordinaria ad uso di alloggi collettivi,
d i  u f f ic i  pubbl ic i ,  d i  scuole,  d i  musei  e s imi l i ;  numero d i  p iani  e superf ic ie  ut i le  in  metr i  quadrat í  se
trattasi di unità immobiliare con destinazione ordinaria ad uso di negozi, botteghe, magazzini, locali di
deposito, laboratori per arti e mestieri, autorimesse, palestre, tettoie e simili; volume in metri cubi
calcolato vuoto per pieno, delle costruzioni chiuse e superficie uti le in metri quadrati delle tettoie,
se trattasi di unità immobiliari costituite da opifici ed in genere costruite per le speciali esigenze di
una attività industriale o commerciale e non suscettibil i  di una destinazione estranea alle esigenze sud-
dette senza radicali trasformazioni) ;

f) aree scoperte od altre dipendenze annesse all 'uso dell 'unità immobiliare, precisando se esse sono comuni
ad a l t re uni tà immobi l iar i ;

g) servizi dei quali l 'unità immobiliare è dotata (acqua potabile, riscaldamento con impianti f issi, luce
elettrica, gas, ascensore, e simili);

h/ la persona e la ditta che. come inquil ino o come proprietario o usuario, ha in uso, o si riserva I 'uso
del l 'un i tà immobi l iare,  Ouando l 'un i tà- immobi l iare a l l 'a t to  del la  d ich iaraz ione non è tenuta in  uso,  la
círcostanza deve essere fatta presente, precisando il motivo (sfitta, in riparazione, inabitabile, ecc.);

i/ i l  canone annuo di f itto se l 'unità immobiliare è data in locazione, precisando gli estremi di registrazione
del relativo contratto;

// le esenzioni o riduzioni dell ' imposta fabbricati delle quali goda il reddito dell 'unità immobiliare, preci-
sando il t i tolo dell 'esenzione e se trattasi di esenzione totale o parziale, permanente o temporanea, ed in
quest'ult imo caso la data di scadenza del beneficio;

m/cognome, nome, paternità e residenza del dichiarante.

Art. 57
Modalità esecutive del le planimetie

Le planimetrie da presentare insieme alle dichiarazioni a norma dell 'art.7 della legge devono essere
disegnate ad inchiostro in scala 1:200 esclusivamente su fogli di carta mill imetrata, di determinati t ipi e
formati. stampati dallo Stato e messi in vendita presso gli Uffici fecnici erariali, presso gli uffici dei Comuni
e presso i rivenditori secondari di valori bollati.

E ' to l lerato l 'uso del le  scale 1:100,  ovvero

Le planimetrie devono essere eseguite secondo le regole correnti dei disegni

Devono inoltre contenere le sequenti

numero della scheda con la quale l 'unità immobiliare è stata dichiarata;

Comune, via e numero civico relativi al fabbricato nel quale l 'unità immobiliare è situata;

ditta proprietaria; tale indicazione quando si tratta di condominio, può essere l imitata alle generalità
del primo intestatario;

altezza media di ciascun vano;

destinazione dei locali accessori;

piàno o piani nei quali si estende l 'unità immobiliare;

confini dell 'unità immobiliare verso le altre proprietà e verso le aree pubbliche. Le prime si indicano
scrivendo le generalità del privato o dell 'ente pubblico proprietario confinante; le seconde si indicano
a mezzo della denominazione stradale.

La planimetria deveessere firmata da ingegnere o architetto o perito edile o geometra iscritt i  nei rispettivi

a)

b)

c)

d)

el

f)
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albi professionali. Per ifabbricati esistenti alla data del 13 aprile 1939 è consentito che la planimetria

venga f irmato dall 'obbligato alla dichiarazione.

La planimetria è esente da tassa di bollo.

E sen zione dat t'obbt igo î'r'r"!rÎr"r, 
" 
ne det la pla nimetria

Sono esentati dall 'obbligo della presentazione della planimetria iproprietari di unità immobiliari urbane
i  qual i ,  a l la  data del  1o gennaio 1939,  erano t i to lar i  d i  un reddi to imponib i le  accer tato a i  f in i  del l ' imposta
fabbricati non maggiore di L. 50, sempre che, alla data di presentazione della dichiarazione, non siano pro-
prietari di altri immobili urbani, anche se non censiti o in godimento di esenzione dall ' imposta fabbricati.

Art. 59
I naccettabi I ità del I e plan imetrie

L'Amministrazione può dichiarare non accettabíl i le planimetrie quando in esse difetti alcuno dei requi-
sit i r ichiesti salvo che non riconosca, a proprio insindacabile giudizio, la convenienza di provvedere diretta-
mente alla loro regolarizzazione.

Della dichiarazione di non accettabil ità delle planimetrie, l 'Ufficio tecnico erariale deve dare comunica-
zione all 'obbligato alla presentazione di esse mediante distinto avviso per ciascuna planimetria.

L'avviso deve essere consegnato a mano o deve esere inviato con raccomandata postale e deve contenere
l' indicazione dei motivi della non accettabil ità e di un termine non inferiore a 30 giorni entro i l quale
l'obbligato deve provvedere alla presentazione della nuova planimetria debitamente regolarizzata.

Art .60
Sanzioni per inadempienze

Chi non ottempera all 'obbligo della presentazione della dichiarazione e della planimetria è punito nei
modi previsti dall 'art.31 della legge 11 agosto 1939, n. 1249e successive modificazioni.

Tale disposizione non deroga al primo comma dell 'art. 15 del regio decreto-legge 17 settembre'1931,
n. 1608, per quanto concerne l 'applicazione della sopratassa.

E' considerata come mancata presentazione l'inosservanza del termine assegnato in base all'art. 59 per

la nuova presentazione delle planimetrie riconosciute non accettabil i.

CAPO VI

DEL CLASSAMENTO

Ar t .6 î
Clasamento e modalítà escutive

!l classamento consiste nel riscontrare sopraluogo per ogni singola unità immobiliare la destinazione ordi-
naria e le caratteristiche influenti sul reddito e nel collocare l 'unità stessa in quella tra le categorie e classi
prestabil ite per la zona censuaria a norma dell 'art. 9 che, fatti gli opportuni confronti con le unità tipo,
presenta destinazione e caratteristiche conformi od analoghe.

Le unità immobiliari urbane devono essere classate in base alla destinazione ordinaria ed alle caratteri-
stiche che hanno all 'atto del classamento.

Art.62
Destinazione ordinaria dell'unità immobilíare

La destinazione ordinaria si accerta con riferimento alle prevalenti consuetudini locali, avuto riguardo
al le caratteristiche costruttive dell 'unità immobil iare.

Art.63
Destinazione prevalente dell'uniuà immobiliare

Ad una unità immobiliare costituita da parti aventi destinazioni ordinarie proprie di categorie diverse,
deve attribuirsi la categoria che ha destinazione conforme alla parte che è prevalente nella formazione
del reddito.
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Art.64
Modifiche al quadro delle categorie e classi

Qualora alcune unità immobiliari accertate abbiano destinazione ordinaria o caratteristiche influenti sul
reddito notevolmente difformi da quelle proprie delle categorie e classi prestabil ite per la zona censuaria
I'Ufficio tecnico erariale deve provvedere ad apportare al quadro delle categorie e classi le occorrenti inte-
grazioni sottoponendole all 'approvazione delle Commissioní censuarie, con la procedura indicata nell 'art.9
e seguenti.

,  CAPO Vl l

DELLA PUBBLICAZIONE

Art .65
Pubblicazione degli atti dí formazione

Compiuto i l classamento con tutte le corrispondenti operazioni, sia di campagna che di tavolo, gli Uffici
tecnici erariali provvedono alla pubblicazione degli atti nei quali sono riassunti ir isultati della attribuzione
del la  propr ietà,  del la  misura e del l 'appl icaz ione del le  categor ie e del le  c las i  a l le  s ingole uni tà immobi l iar i
urbane.

Per le unità immobiliari che, rientrando nelle eccezioni previste dall 'art.8, non hanno avuto applicata la
classe, si devono pubblicare, in luogo dei risultati di tale applicazione, le rendite catastali attribuite.

Art .66
Sàae aela pubbl icazione

La pubblicazione si esegue in ciascun Comune nella sede appositamente predisposta dall 'Amministra-
zione comunale, sotto la sorveglianza di un assistente, scelto dall 'Ufficio tecnico erariale anche fra i l proprio
personale.

Per i Comuni molto estesi, gli Uffici tecnici erariali possono richiedere che l 'Amministrazione comunale
predisponga più sedi di pubblicazione. In tali casi, ed ai soli effetti della pubblicazione, i l  territorio comu-
nale sarà ripartito in zone. In ciascuna sede saranno depositati in visione al pubblico gli atti relativi alla zona.

Art .67
P redisposíz i o ne del l'o peraz i one

Almeno un mese prima del giorno in cui deve cominciare la pubblicazione, l 'Ufficio tecnico erariale ne
avvisa i l sindaco, invitandolo a predisporre locali adatti, fornit i dei necessari mobil i e di quanto altro occorre
ai f ini della pubblicazione stessa.

Dell ' inizio della pubblicazione l 'Ufficio tecnico erariale devg dare preavviso anche alla Commissione
censuaria comunale.

Art.68
Atti da pubblicare

Gli atti da pubblicarsi a norma dell 'art. 65 sono:

a/ lo schedario dei numeri di mappa, consistente in un insieme di schede nelle quali sono iscritt i  tutti i
numeri di mappa relativi a particelle che rappresentano fabbricati urbani. In ciascuna scheda deve esere
iscritto un solo numero di mappa con l ' indicazione dei suoi subalterni e, per ognuno di questi, del nu-
mero della partita in cui è iscritto;

ó/ lo schedario delle partite, consistente in un insieme di schede nelle quali sono iscritte tutte le ditte che
hanno proprietà delle unità immobiliari urbane e che hanno su di esse diritt i  reali di godimento. In cia-
scuna scheda deve essere iscritta una sola ditta con I ' indicazione delle unità immobiliari di cui essa è
pr.oprietaria o sulle quali ha diritto reale di godimento e dei dati di consistenza e di classamento che sono
stati accertati per le dette unità immobiliari a seguito delle operazioni di formazione;

c/ lo schedario dei possessori, cioè un insieme di schede, nel quale sono iscritte tutte le persone físiche e
giur id iche,  che hanno indiv idualmente o in  comune la propr ietà del le  uni tà immobi l iar i  urbane o che su
di esse hanno diritto reale di godimento. In ciascuna scheda deve essere iscritto un solo possessore, con
I' indicazione delle partite intestate alle ditte nelle quali esso è compreso.
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Deve inoltre rendersi ostensibile la mappa, ovvero, quando non si disponga ancora di questa o essa non

sia sufficientemente aggiornata per la parte urbana, i l  r i l ievo a vista previsto dall 'art ' 43.

Art .69
Manifesto al pubblico

Almeno sette giorni prima di quello in cui deve cominciare la pubblicazione il sindaco pubblica un mani'

festo, col quale l 'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali:

a/ notif ica agli interessati i luoghi e le ore in cui gli atti saranno ostensibil i  per 30 giorni successivi a quello

fissato dall 'Ufficio tecnico erariale per I ' inizio della pubblicazione. Detto termine, in casi eccezionali,

può, dalla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali, essere prorogato fino ad altri

30 g iorn i ;

b/ invita gli interessati ad esaminarli, per riconoscere la regolarità delle loro partite ed a presentare nei

giorni stabil it i  per la pubblicazione iloro eventuali reclami. Tali reclami non possono essere presentati

oltre i termini previsti nella precedente lettera;

c/ invita altresi gli interessati a denunciare tutte le variazioni sia di . intestazione che di consistenza, sia

riguardanti enti censibil i  e non censiti, o viceversa, avvenute posteriormente alle operazioni di accerta'

mento e classamento.

Detto manifesto deve essere pubblicato nell 'albo comunale e rimanervi durante i l periodo fissato per

la pubblicazione. Esso deve anche essere affisso nelle frazioni del Comune e negli altri luoghi solit i  per le

pubblicazioni ufficiali.

Per i beni interessanti le Amministrazioni dello Stato, sarà dato particolare avviso alle stesse della pubbli-

cazione negl i  a lb i  dei  var i  Comuni .

Art. 70
Orari o del la pu bbl icazi one

I locali destinati per la pubblicazione devono restare aperti ogni giorno, compresi i festivi, non meno di

sei ore,da stabil irsi dall 'Ufficio tecnico erariale, con riguardo al maggior comodo degli interessati.

Nel caso dei Comuni in cui vi sia un l imitato numero di interessati, o si verif ichino altre circostanze

particolari, l 'Ufficio tecnico erariale, previo consenso della Commissione censuaria comunale, può limitare

le operazioni di pubblicazione a dati giorni della settimana e ap un minore numero di ore, sempre con ri-

guardo al maggiore comodo degli interessati medesimi.

Ar t . 7 î
Reclami contro i dati dell'accertamento

Tutti gli interessati direttamente o a mezzo di procuratori od incaricati, entro i l termine stabil ito per la

pubblicazione, hanno facoltà di presentare reclami alla Commissione censuaria comunale sulla intestazione e

sul la  misura del la  consistenza del le  r ispet t ive uni tà immobi l iar i ,  nonchè sul l 'appl icaz ione a l le  medesime del la

categoria e classe,

l l mandato può risultare anche da lettera con firma autenticata dall 'autorità comunale, da unirsi al

reclamo.

I reclami devono essere presentati all 'assistente alla pubblicazione, i l  quale è tenuto a numerarli, iscriven-

doli in un apposito protocollo ed a ri lasciarne ricevuta.

Art. 72
Reclami verbali

I reclami possono farsi dagli interesati o dai loro incaricati anche a voce all 'assistente, i l  quale, in tal

caso, ne redige processo verbale invitando gli interessati a sottoscriverlo. Oualora alcuno di esi non possa o

non voglia sottoscrivere ne deve esere fatta espressa menzione.

Art. 73
Modalità per la compilazione dei reclamí

Per ogni Comune devono farsi reclami separati ancorchè rif lettano la stessa ditta; in ciascun reclamo

devono esere indicati, distintamente per ciascuna unità immobiliare urbana, i motivi per i quali si reclama.
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Art. 74
R ecla m i su I I a cons istenza

Nei reclami sulla consistenza gli interessati, qualora non vi abbiano già proweduto, devono produrre una
regolare planimetria dell 'unità immobiliare urbana, firmata da ingegnere o architetto o perito edile o
geometra, iscritt i  nei rispettivi albi professionali.

Può reclamarsi sulla consistenza anche in mancanza della detta planimetria; in tal caso la spesa occor-
rente per la verif ica nell ' ipotesi che i l reclamo risulti infondato, è a carico del reclamante. A tale fine i l
reclamo dovrà essere accompagnato da ricevuta comprovante l'avvenuto versamento di un deposito
provvisorio, secondo le norme che saranno stabil ite dalla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici
era r ia  I  i .

Art .75
Reclami sulla categoria e classe attribuite

I reclami sull 'applicazione della categoria e della classe, devono indicare le unità immobiliari della stessa
zona censuaria che risultino, nei confronti con quella del ricorrente, collocate in una categoria o in una
classe diverse quantunque abbiano la stessa destínazione ordinaria e le stesse caratteristiche.

In mancanza di tali indicazioni i l  reclamo non può essere esaminato.

Le disposizioni previste nei precedenti comma non si applicano nei riguardi delle unità immobiliari che,
rientrando nelle eccezioni previste dall 'art. 8 non hanno avuto applicata la classe. In tali casi, i l  reclamo
potrà riguardare soltanto la misura della rendita catastale attribuita, indicando quella diversa che si rit iene
spettante,

' -  Ar t .76
Reclami irregolari

Oualora durante la pubblicazione vengano presentati reclami che in tutto o in parte non siano conformi
alle disposizioni dei paragrafi precedenti, deve I 'assistente invitare i reclamanti a rettif icarl i indicandone loro
il modo e avvertendoli che i reclami stessi devono esere rettif icati e nuovamente presentati prima della sca-
denza del termine fissato nell 'art. 69.

Art .77
Attestazione della presentazione del reclamo

La ricevuta ri lasciata all 'atto della presentazione dei reclami è l 'unico titolo per comprovare che essi
vennero presentati nel termine prescritto.

La mancata presentazione dei reclami si considera agli effetti del catasto come piena accettazione da
partedegli interessati dei dati iscritt i  nelle rispettive partite e negli altri atti pubblicati.

Art .78
Divieto di copia degti atti pubblicati

E'fatto divieto all 'assistente ed a chiunque altro di estrarre tipi o copie delle mappe e degli altri atti
in pubblicazione.

Sono eccettuati dal divieto soltanto le schede delle partite, delle quali è data facoltà ai rispettivi posses-
sori di trarre copia nell 'uff icio.

Art .79
Esame dei reclami e verificazioni

Chiusa la pubblicazione l 'Ufficio tecnico erariale procede alle verif icazioni che rit iene necessarie per
esprimere i l suo parere sul merito dei reclami.

Per le verificazioni per le quali occorre eseguire sopraluogo, l'Ufficio tecnico erariale deve awertire i
s ingol i  rec lamant i  del la  data in  cui  avrà luogo la v is i ta  con le modal i tà  ind icate nel l 'ar t .55 inv i tandol i  ad
intervenire. Lo steso Ufficio deve inoltre avvertire della visita la Commissione censuaria comunale, invitan-
dola a farvi intervenire uno o più dei suoi membri, affinchè sia in grado di decidere in prima istanza sui
reclami.

La visita si esegue anche senza íl concorso dei reclamanti o dei loro delegati o dei componenti la Com-
missione censuaria se, malgrado l ' invito, non intervengano.
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Art.80
Decisione della Commissione censuaria comunale sui reclamí

Compiute le verif icazioni ed esaminati ireclami, l 'Ufficio tecnico erariale l i trasmette, con lesueosser-

vazioni, alla Commissione censuaria comunale, affinchè decida in prima istanza in merito ad essi nel termine

di trenta giorni decorrenti dalla data del ricevimento. Le decisioni della Commissione censuaria comunale

vengono rit irate dall 'Ufficio tecnico erariale insieme agli altri atti.

Art .8 l
Pubblicazione delle decisioni della Commissione censuaria comunale e ricorsi in appello

L'Ufficio tecnico erariale deve portare a conoscenza degli interessati le decisioni della Commissione
censuaria comunale, depositandole alla sede del Comune insieme agli originali dei reclami cui si riferiscono

ed alle proprie osservazioni in merito.

Dell 'avvenuto deposito e del tempo concesso per esaminare gli atti e produrre ricorso in appello, deve

essere dato avviso dall 'Ufficio tecnico erariale con manifesto da pubblicarsi con le modalità previste dal-

l 'art. 69.

Le decisioni della Commissione censuaria comunale devono essere pubblicate. Tale pubblicazione si ese-
gue sotto la sorveglianza di un assistente scelto dall 'Ufficio tecnico erariale anche fra i l proprio personale.

Gli interessati hanno facoltà di ricorrere in appello alla Commissione censuaria provinciale contro le

decis ioni  del la  Commissione censuar ia comunale entro 30 g iorn i  dal l ' in iz io del la  pubbl icazione.

L'assistente riceve i ricorsi in appello, l i  numera e l i iscrive in apposito protocollo ri lasciandone ricevuta

che è l 'unico titolo per comprovarne la tempestiva presentazione.

La mancata presentazione dei ricorsi, durante i 30 giorni stabil it i , si considera agli effetti del catasto
come piena accettazione da parte degli interessati delle decisioni della Commissione censuaria comunale.

Art. 82
R icotsi dell'Ufficio tecnico erariale

L'Ufficio tecnico erariale ha facoltà di produrre i r icorsi contro le decisioni della Commissione censuaria

comunale negli stessi termini imposti agli interessati.

I r icorsi dell 'Ufficio devono essere presentati nei termini previsti nel precedente paragrafo alla Commis-

sione censuaria provinciale che è tenuta a ri lasciarne ricevuta. Della presentazione dei propri ricorsi l 'Ufficio
tecnico erariale deve dare comunicazione agli interesati.

Art .83
Termine dell'accettazione dei ricorci

Alla scadenza del termine fissato per la pubblicazione, l 'assistente chiude il protocollo dei reclami con

apposita dichiarazione. Alla detta chiusura, con un preawiso di almeno sette giorni, deve essere invitata a

concorrere la Commissione.censuaria comunale, a mezzo dei suoi componenti. Tuttavia la chiusura può

essere eseguita anche senza il concorso della Commissione censuaria se questa, malgrado I' invito, non inter-
viene.

Art.84
Trasmissíone dei ricorsi in appello alla Commissione censuaria provinciale

L'Ufficio tecnico erariale immediatamente o dopo aver apportate negli atti le correzioni corrispondenti
alle decisioni della Commissione censuaria comunale divenute definit ive, consegna alla Commissione cen-
suaria provinciale, con le proprie osservazioni, i r icorsi in appello prodotti dagli interessati, allegando
inoltre un elenco dei ricorsi prodotti di ufficio, già presentati alla stessa Commissione provinciale ai sensi
dell 'art. 82. Ai ricorsi devono essere uniti i  relativi reclami originali presentati in sede di pubblicazione,

con i pareri che ha dato su di esi e con le decisioni prese nei loro riguardi dalla Commissione censuaria
comunale.

o""iri o, i ll,i"lÍ,, n "or",,o
Entro trenta giorni dalla consegna prevista nel paragrafo precedente, la Commissione censuaria provin-

ciale, deve decidere in via definit iva sui ricorsi in appello, comunicando all 'Ufficio tecnico erariale le deci-
sioni adottate e restituendo gli atti.
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CAPO Vl l l

DELL'ATTIVAZIONE

Art.86
Allestímento degli atti per I'attivazione

Esaurite le operazioni previste nel capo precedente dopo che saranno state stabil ite le tariffe con la
procedura dell 'art. 32 e seguenti, l 'Ufficio tecnico erariale provvede all 'al lestimento degli atti necessari
per eseguire l 'att ivazione del nuovo catasto edil izio urbano e cioè:

a/ lo schedario dei numeri di mappa, di cui all 'art.68 corretto in seguito ai risultati della pubblicazionee

della trattazione dei reclami;

b/ lo schedario delle partite di cui all 'art.68 corretto come per la letteraa/ e completato con l 'aggiunta, per

ogni unità immobiliare urbana. della rendita catastale. Sarà tenuta distinta la parte della rendita inerente

ad ampliamenti o migliorie che beneficiano di esenzioni temporanee;

c/ lo schedario dei possessori di cui all 'art. 68 corretto come alla lettera a/;

d/ tutti gli altri atti che la Direzione generale del catasto stimerà necessari o uti l i  per l 'att ivazione del nuovo

catasto edil izio urbano.

Art .87
Manifesto per l'inizio della attivazione

L'Ufficio tecnico erariale, con manifesto-da pubblicarsi in ciascun Comune mediante affissione nei modi
previsti per gli atti ufficiali, invita gli interesati:

a/ a domandare per iscritto la registrazione agli effetti del nuovo catasto edil izio urbano delle variazioni

avvenute dopo la pubblicazione di cui al Capo Vll, e di quelle avvenute anteriormente che, non risul-

tando introdotte nei dati pubblicati non fossero state denunciate agli uffici di pubblicazione;

ó/ a chiedere la correzione degli errori materiali di fatto (conteggio, scritturazione, e simili) r iscontrati

negli atti catastali;

c/ a prendere cognizione, presso l 'Ufficio, del giudizio pronunciato sui loro ricorsi dalla Commissione

censuaria provinciale in sede di appello, e a ricorrere, ove lo credano, contro di esse, entro i l termine
perentorio di 30 giorni, alla Commissione censuaria centrale, per questioni di massima o per viola-
zione di legge.

Art. 88
Riconi dell'Amministrazione contro le decisioni in appello

L'Amministrazione del catasto e dei servizí tecnici erariali ha facoltà di ricorrere alla Commissione cen-

suar ia centra le contro le  decis ioni  del le  Commissioni  censuar ie prov inc ia l i ,  per  g l i  s tess i  mot iv i  e  negl is tess i
termini previsti per gli interessati.

Art.89
Aggiornamenti e rettifiche degli atti per la conservazíone

In seguito alle domande previste dall 'art. 87 lettere a) e b) si apportano nelle partíte le variazioni awe-

nute dopo la pubblicazione dei dati catastali, si correggono gli eventuali errori materiali di fatto e si allesti-
scono gli atti di conservazione del nuovo catasto edil izio urbano, e cioè:

a/ lo schedario dei numeri di mappa;

ó/ lo schedario delle partite. nel quale sono raccolti, sotto i l nome di ciascuna ditta censuaria, i numeri di
mappa delle singole unità immobiliari urbane che le appartengono, con la consistenza e rendita catastale
corrispondenti e nel quale dovranno essere tenuti in evidenza le ulteriori mutazioni;

c/ lo schedario dei posesori;

d/ tutti gli altri atti che la Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali r iterrà necessari ed uti l i
per la conservazione del nuovo catasto edil izio urbano.
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